
 

 

 

 
 

Vangelo a Piccoli Passi 

1° Domenica Quaresima Anno C 

Lc 4,1-13 
 

Un giorno Gesù nel deserto si trovava 

e con lo Spirito Santo in cuore camminava, 

poi purtroppo incontrò il diavolo tentatore 

che lo infastidì per quaranta giorni a tutte le ore. 

Gesù era affamato, oltre che stanco, 

così Satana una pietra gli pose accanto, 

dicendogli di trasformarla in pane 

per poter finalmente placare la sua fame. 

Interpellato, Gesù gli spiegò con chiarezza 

che l’uomo non vive solo di cibo: questa è una certezza! 

Il maligno non si arrese 

e quindi la via del potere intraprese: 

a Gesù tutto il mondo voleva donare 

se Lui lo avesse iniziato ad adorare. 

Ma Cristo gli rispose saggiamente 

che Dio Padre soltanto avrebbe amato benevolmente. 

Il diavolo così l’ultima strada provò 

e la via più pericolosa infine scovò: 

sopra la cima del tempio di Gerusalemme fece salire Gesù 

e gli disse, con tono di sfida, di lanciarsi giù, 

in attesa che gli angeli lo custodissero con il loro tocco delicato, 

mettendo alla prova il Signore tanto amato. 

Allora Gesù cercò di fargli capire 

che a Dio non si può disubbidire: 

soltanto il suo Amore, quello vero e profondo, 

salva l’anima, fino in fondo. 

Ormai Satana le sue possibilità aveva esaurito 

e, sconfitto, si allontanò sfinito. 
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